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Cronaca Nazionale
05/10/2003

LUNARDI DA I NUMERI AL LOTTO: VUOL FAR PAGARE IL PONTE SULLO STRETTO AGLI AUTOMOBILISTI!!

I PEDAGGI AUTOSTRADALI DEVONO DIMINUIRE

Ultima butade di Lunardi è quella sparata al salone nautico ieri, e cioè che i pedaggi autostradali dovrebbero aumentare per finanziare alcune 

grandi opere tra cui il ponte sullo stretto e il traforo ferroviario del Brennero... “Non si comprende perché non ha pensato il solerte Ministro esperto in appalti e costruzioni di grandi opere a far finanziare dagli automobilisti con i pedaggi anche il deficit dell'INPS” - ha commentato l'avv. Carlo Rienzi a nome dell'Intesa dei consumatori .

In pratica Lunardi vorrebbe trasformare il pedaggio da prezzo del percorso a tassa a carico dell'automobilista da utilizzare per qualsiasi scopo e non più per migliorare le strade stesse. Una pretesa assurda. L'Intesa dei consumatori ha avviato la procedura per il ribasso delle tariffe così come deciso dai saggi del NARS organo tecnico del Ministero delle Entrate e presto diffiderà il CIPE perché ribassi le tariffe. 
Ciò nonostante alcuni settimanali e alcuni giornalisti, come Marco Lillo dell'Espresso proseguano a fare il tifo per le autostrade.
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ISOLA DEI FAMOSI: I TELEUTENTI NON CREDONO ALLA TRASMISSIONE...

...E IL CODACONS CHIEDE DI INVIARE SULL’ISOLA UN ISPETTORE PER VERIFICARE LE CONDIZIONI DI VITA DEI PROTAGONISTI PER ASSICURARE LA BUONA FEDE DEI TELESPETTATORI

Come noto il Codacons fin dall’inizio della messa in onda de L’Isola dei famosi su Rai2 ha ricevuto diverse segnalazioni da parte dei telespettatori, assai dubbiosi sulla veridicità della circostanza che vede i protagonisti costretti a procurarsi da soli il cibo dei pasti, a differenza di tecnici e addetti dello staff sulla medesima isola, per i quali invece il cibo è cucinato e le tavole imbandite.

Se i sospetti dei tele-utenti corrispondessero a verità – sostiene il Codacons - si determinerebbe un grave danno per gli stessi, anche monetario. Il meccanismo del programma, infatti, è basato sul televoto, attraverso il quale da casa lo spettatore sceglie chi resta sull’isola e chi invece torna a casa. Televoto che ha un costo non indifferente.

E’ altrettanto noto come uno spettatore sceglie di vedere l’Isola dei famosi - così come qualsiasi altro programma – sulla base delle caratteristiche di quella trasmissione. Se tali caratteristiche però sono false, o falsate, ne consegue che il telespettatore è indotto con l’inganno a guardare la trasmissione. Allo stesso modo partecipa al televoto basandosi su dei presupposti fittizi. Questo per dire che se realmente i vip sull’isola godono di privilegi (come il cibo), mentre allo spettatore si fa credere che gli stessi vip sono abbandonati a se stessi, si commetterebbe una grave scorrettezza, arrecando un danno economico per chi vota. 
A tal fine il Codacons, pur convinto della buona fede del programma, ha chiesto alla trasmissione di Rai2 e ai vertici Rai la possibilità di inviare sull’isola un ispettore dell’associazione al fine di verificare le condizioni di vita dei protagonisti dell’Isola dei famosi e garantire così la buona fede dei telespettatori che, ricordiamolo, attraverso il televoto spendono dei soldi per scegliere chi resta in gara e chi invece viene escluso. 
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INFLUENZA: VITTORIA DEL CODACONS. ANCHE IL MINISTRO SIRCHIA SCONFESSA LA VACCINAZIONE DI MASSA

IL CODACONS DENUNCERA’ PER PROCURATO ALLARME TUTTI I MEDICI CHE CONTINUERANNO A PROFESSARE LA VACCINAZIONE DI MASSA
Il CODACONS ha vinto la sua battaglia. Il Ministro della salute Sirchia a margine di un convegno organizzato dall'Associazione Il Circolo, ha infatti affermato: "In Italia non esiste la necessità di una vaccinazione di massa contro l'influenza”. Ma il Ministro ha fatto di più, ha riconosciuto in pieno le tesi sostenute in questi giorni dal Codacons, secondo cui la vaccinazione va fatta solo ad anziani e bambini, cioè le categorie a rischio individuate dall’Iss. Il Ministro ha quindi sconfessato la vaccinazione di massa e bocciato le dichiarazioni allarmistiche di medici ed esperti del settore che professavano il vaccino per tutti, legandolo al rischio Sars. Il Codacons continuerà la sua battaglia denunciando per procurato allarme tutti i medici che, facendo un enorme favore alle case farmaceutiche, rilasceranno dichiarazioni allarmiste relative all’influenza, sparando numeri a lotto circa le persone costrette a letto dal virus. Numeri che, ogni anno, vengono puntualmente smentiti dai fatti. 
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CARO-PREZZI: MENO PAROLE E PIU’ FATTI CONCRETI !

SONO 2 ANNI CHE IL MINISTRO MARZANO ANNUNCIA POLITICHE CALMIERATRICI SU PREZZI E TARIFFE CHE PUNTUALMENTE, PROPRIO DOPO GLI ANNUNCI, CONTINUANO AD AUMENTARE

Nella riunione di domani a Palazzo Chigi (alla quale per l’Intesa dei consumatori e per il CNCU parteciperà il Presidente Carlo Pileri) il ministro delle Attività produttive, Antonio Marzano, chiederà alle associazioni di categoria di operare perché i prezzi siano mantenuti stabili nei prossimi mesi, ricordando che quello dei prezzi non è più un problema di competenza del governo centrale e che le tariffe prettamente riconducibili al governo nazionale sono stabili, da quelle ferroviarie a quelle elettriche, a quelle sul gas. "Per la RcA - dice Marzano - tra qualche giorno vedrò i risultati, ma se confrontiamo come sono andate dopo la mia modifica con gli aumenti precedenti vediamo le differenze".
Mentre anche gli ultimi dati di Unioncamere (come quelli dell’Intesa dei Consumatori), prevedono una impennata dei prezzi negli ultimi mesi dell’anno, il ministro Marzano afferma che “il problema dei prezzi non è un problema di competenza del governo centrale”, continuando però a confidare che i prezzi possano mantenersi stabili mediante semplici richieste, le quali purtroppo corrispondono ad una puntuale impennata del carovita. L’Intesa dei Consumatori, che ha calcolato in 1.386 euro la batosta ulteriore che graverà sulle spalle delle famiglie da luglio 2003 a gennaio 2004, continua a chiedere al Governo ed al ministro Marzano meno parole e più fatti concreti per combattere un carovita diventato la vera emergenza nazionale, che oltre ad aver ulteriormente impoverito milioni di famiglie monoreddito, ha cominciato a far sentire i suoi effetti anche sui redditi della classe media che guadagna 26-30.000 euro l’anno e che non riesce più a far quadrare i propri bilanci.

Con il pretesto dell’euro i consumatori italiani hanno subito rincari assurdi ed ingiustificati in tutti quanti i settori economici. L’Intesa dei Consumatori, che ha avuto l’adesione del 70% dei cittadini il 16 settembre nell’ultimo sciopero della spesa, qualora non ci dovesse essere una inversione di tendenza da parte del Governo che porti non già a mantenere stabili prezzi raddoppiati, ma ad un loro ribasso del 15-20 per cento, si farà carico di difendere i redditi delle famiglie con iniziative clamorose,come quelle che metterà in atto dal 16 al 23 dicembre 2003 con lo slogan “SALVIAMO LE TREDICESIME” ed altre ancora. 
L’Intesa dei consumatori, nell’incontro di domani, inoltrerà all’On Letta, le proposte già avanzate nell’ambito della prima riunione dell’Osservatorio sui prezzi (http://www.intesaconsumatori.it/index.php?fuseaction=home.newsflypage&sku=135) e proseguirà nella richiesta di aprire un’inchiesta parlamentare per verificare le dinamiche nella formazione del prezzo della benzina, come anticipato e promesso dal Ministro Marzano nella stessa riunione. 
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BANCONOTE DA 1 E 2 EURO: PRIMA DELL’INTRODUZIONE DELL’EURO, IL MINISTRO TREMONTI E I VERTICI DELLA BCE HANNO BOICOTTATO LE PROPOSTE DELL’INTESA DEI CONSUMATORI DI STAMPARE LE BANCONOTE DI CARTA COME ANTIDOTO AL CAROVITA! 


OGGI ATTRIBUISCONO POTERI DIVINATORI ALL’EURO DI CARTA, PER ESORCIZZARE LA LORO TOTALE INERZIA SIA NEL CONTROLLARE PREZZI E TARIFFE CHE NELL’IMPOSTARE POLITICHE ECONOMICHE RISPETTOSE DEI DIRITTI DEI CITTADINI E DEI PENALIZZATI CONSUMATORI EUROPEI! 


L’INTESA RISPONDE A FINI E LA RUSSA: ALTRO CHE SOCIALISMO REALE...QUI SI TRATTA DELLA REPUBBLICA DELLE BANANE "VIRTUALE"!!! 


“Le nuove banconote da un euro non arriveranno, almeno per qualche anno. Lo ha deciso il consiglio direttivo della Bce che ha rinviato la decisione a quando verrà realizzata la seconda serie della moneta unica, cioè tra il 2005 e il 2010. La Bce ha precisato che in ogni caso occorreranno almeno due anni tra il momento in cui l'introduzione verrà eventualmente decisa e l'immissione delle nuove banconote sul mercato”.
Tra le altre proposte che le associazioni dell’Intesa dei Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons, Federconsumatori) inoltrarono alla commissione europea ed alla BCE almeno 1 anno prima l’introduzione dell’euro, ci fu quella di istituire (come negli Stati Uniti), le banconote da 1 euro come il conio e l’utilizzo di 1 e 2 centesimi di euro, quale deterrente alle speculazioni ed al carovita.

Quelle proposte, che non furono neppure considerate e durarono il tempo dei lanci di stringate notizie sulle agenzie di stampa, vengono oggi riprese dai papaveri della BCE e dai ministri economici UE come soluzioni tangibili al carovita che strozza soprattutto i cittadini italiani alle prese con aumenti, arrotondamenti e speculazioni a quasi 2 anni dal change-over, facendo diventare il caro prezzi una vera e propria emergenza nazionale, per occultare le gravi responsabilità di politiche economiche sbagliate che producono vantaggi, tanto per cambiare a monopoli ed oligopoli, penalizzando i cittadini. 

Meglio tardi che mai, ma la prossima volta - egregi ministri Tremonti e Marzano - evitate di dare appellativi di “euroterroristi” ai rappresentanti dell’ Intesa dei Consumatori in quanto accusati dal Governo italiano di aver osato difendere i redditi delle famiglie, falcidiati dal “caro-euro” ed i diritti dei cittadini.
Replicando infine alle dichiarazioni odierne di Fini e La Russa l’Intesa afferma ironicamente: “Altro che socialismo reale…qui si tratta della Repubblica delle banane “virtuale”!!!”

Cronaca Nazionale
07/10/2003

STOP ALLA LETTERA DEL GOVERNO SULLA RIFORMA DELLE PENSIONI. E’ VIETATA DALLA LEGGE N.150 DEL 7/6/2000

L'INTESA DEI CONSUMATORI SI RIVOLGE AL PROCURATORE GENERALE DELLA CORTE DEI CONTI E ALL'AUTORITA' DELLA PRIVACY

I CONSUMATORI LANCIANO UNA PROPOSTA ALTERNATIVA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BERLUSCONI

L'Intesa dei Consumatori (ADOC, ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI) è sempre stata d'accordo con le comunicazioni di carattere sociale che il Governo fa e anche con gli spot tesi a chiarire la portata, e la opportunità per i cittadini di chiedere l'applicazione di una legge approvata dal Parlamento. Così in occasione dell'appello fatto agli extracomunitari o agli allevatori per indurli a chiedere la sanatoria per i visti o per le quote latte. Ma l'intenzione del Governo di oggi di inviare una lettera ai cittadini per spiegare loro la riforma delle pensioni è illegale. Infatti, la comunicazione istituzionale può essere riferita solo a LEGGI GIA' APPROVATE dal Parlamento e non a proposte o disegni di legge che sono espressione di una sola parte politica.
A vietarlo è la legge n. 150 del 7/6/2000 che all’art. 1 comma 5 prevede alla lettera A che le comunicazioni del Governo possono essere dirette a “illustrare e favorire la conoscenza delle disposizioni normative, al fine di facilitarne l'applicazione”, e non quindi a proposte di norme non ancora entrate in vigore.
La stessa legge, al comma 4 dell’art. 1, ribadisce che vanno rispettate le norme sulla “tutela della riservatezza dei dati personali”.

La legge non consente di propagandare iniziative di legge anche se del Governo a spese della collettività ossia anche di quella parte di cittadini che non sono rappresentati da chi la proposta ha fatto. "Una iniziativa del genere - ha commentato l'avvocato costituzionalista e presidente del Codacons Carlo Rienzi - tra l'altro travolgerebbe la par condicio dei parlamentari mettendo in posizione di vantaggio solo alcuni a scapito degli altri. Essa sarebbe ammissibile, ma mai con i soldi dei cittadini, solo se la lettera contenesse in pari misura la tesi del governo e quelle dell’opposizione". 
Inevitabile quindi il ricorso alla Corte dei Conti al cui Procuratore Generale è stato chiesto di bloccare l'iniziativa che costituisce uno spreco di danaro pubblico e una violazione del principio di rappresentatività del Parlamento. Nel contempo l'esposto è stato anche inviato all'Autorità Garante della Privacy dopo che decine di associati all'INTESA hanno protestato e affermato di non voler ricevere la lettera. 
Già in passato l'Autorità ha sancito l'illegalità della corrispondenza (e delle e-mail) inviata a qualcuno senza che fosse stata da costui richiesta. L'Autorità può sia sospendere l'iniziativa che irrogare al Presidente del Consiglio una sanzione pecuniaria.
L’Intesa propone al Presidente Berlusconi di utilizzare i 16 miliardi necessari per la lettera per spiegare ai cittadini la legge salva - compagnie o addirittura per inviare loro un bonus fiscale o un buono sconto per acquisti in occasione del santo Natale.
Si ricorda intanto che domani a Roma a Palazzo Rospigliosi (ore 19 via XXIV Maggio, 43) in occasione del compleanno dell’Avv. Carlo Rienzi, Presidente Codacons, si terrà la premiazione da parte dell’Intesa di 5 soggetti (tra politici, giornalisti e personaggi dell’informazione dell’associazionismo) a cui verrà consegnato il titolo “AMICI DEL CONSUMATORE”.
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MUCCA PAZZA: IL PERICOLO NON E’ FINITO!

LA FIORENTINA NON DEVE TORNARE SULLE TAVOLE ITALIANE
Preoccupanti, sostiene il Codacons, le ultime notizie sul fronte “mucca pazza”. In Giappone, infatti, si registra il caso di un vitello di meno di due anni malato di BSE. Si tratta, stando ai dati ufficiali ovviamente, del primo caso al mondo in cui ad aver contratto la malattia è un bovino di meno di due anni d’età.
Il pericolo mucca pazza quindi non è affatto finito, sostiene il Codacons, anzi pare diventare sempre di più un’emergenze mondiale e, a dimostrarlo, sono i dati che fissano in 110 i casi di encefalopatia spongiforme bovina in Italia, di cui 50 individuati nel 2001, 36 nel 2002 e 24 nell’anno in corso. Un numero molto elevato soprattutto se si considera che i controlli sono stati effettuati a rilento e comunque in numero decisamente inferiore rispetto le promesse.
Per questo, sostiene il Codacons, la “Fiorentina” non può tornare sulle nostre tavole, e deve rimanere bandita fino a quando il pericolo mucca pazza non sarà del tutto superato.
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L’INTESA DEI CONSUMATORI PREMIA GLI "AMICI DEL CONSUMATORE"

IERI, IN OCCASIONE DELLA FESTA DEL PRESIDENTE CODACONS CARLO RIENZI, 7 PERSONAGGI HANNO RICEVUTO L’AMBITO PREMIO

TANTI VIP E BUON CIBO SALERNITANO AL COMPLEANNO DEL DIFENSORE DEI CONSUMATORI

Si è svolta ieri a Roma, a Palazzo Rospigliosi, la premiazione dei 7 “Amici del consumatore", individuati dall’Intesa. In occasione del compleanno dell’Avv. Carlo Rienzi, Presidente Codacons, i leaders dell’Intesa hanno assegnato il premio a Roberto Manzione (Margherita), Emanuela Falcetti (conduttrice Radio Rai1), Alfonso Pecoraio Scanio (Verdi), Stefano Masini (Coldiretti), Raffaele Costa (Deputato Europeo), Sandro Mangiaterra (giornalista Panorama). 
Un settimo premio, assegnato mediante votazione da parte dei presenti, è andato al Dott. Livio Giuliani, direttore del dipartimento di Venezia dell’ISPESL.
I riconoscimenti sono stati attribuiti sulla base dell’attività svolta da questi soggetti, nel corso dell’ultimo anno, a tutela dei consumatori italiani, con l’invito però a fare di più per la difesa dei diritti dei cittadini. La premiazione è stata condotta da Marco Ramadori, coordinatore dell’ufficio legale Codacons, e dallo stesso Rienzi. 

Tanti i vip del mondo dell’informazione, della politica e dello spettacolo intervenuti ieri a festeggiare Carlo Rienzi: oltre ai premiati e ai dirigenti dell’Intesa, VITO GAMBERALE (amm.re delegato AUTOSTRADE), LUCIANO SITA (amm.re del. GRANAROLO), Willer BORDON (pres. Dep. MARGHERITA), Paolo SERVENTI LONGHI (Federazione Stampa Italiana), FEDERICO BUCCI (Pres. Ordine Avvocati di Roma), Prof. ALBERTO ASOR ROSA (letterato), PAOLO BEDONI (COLDIRETTI), Roberto NATALE (Segr. USIGRAI), Jimmy GHIONE (Striscia la notizia), Tino OLDANI (Giornalista), Tina LAGOSTENA BASSI (Giudice a Forum) e tanti altri ancora.

Apprezzatissimi il menu tutto salernitano della serata, così come i vini e i dolci, la presenza di una grafologa e cartomante e il sottofondo musicale curato da una band dal vivo.
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DOMANI L’INTESA INCONTRA I COMMERCIANTI PER SALVARE LA TREDICESIMA

Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori avanzeranno proposte anche alle grandi catene di distribuzione per valutare, al di là delle parole, l’effettiva volontà di bloccare la corsa dei prezzi

Si svolgerà domani alle ore 10 a Roma, presso la sede di Federconsumatori in Via Palestro,11, l’atteso incontro tra l’Intesa consumatori, le categorie deicommercianti e le grandi catene di distribuzione, per studiare idonee ed immediate soluzioni per arrestare il carovita e la crescita dei prezzi in particolare nel settore alimentare. Hanno già confermato la propria presenza Confesercenti, Lega Cooperative ANCC, Esselunga, Gruppo GS e COOP.
“Questo incontro – commentano i vertici dell’Intesa - da noi fortemente voluto, dovrà risultare decisivo già nel breve periodo, attraverso uno spirito propositivo che riesca a giungere a degli accordi per bloccare la crescita dei prezzi, salvaguardando la tredicesima dei consumatori, ma anche rilanciando i consumi per far ripartire l’economia”

Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori hanno deciso di avviare una nuova fase di lotta al carovita, non più solamente critica, ma costruttiva, più immediata e ramificata sul territorio, proponendo direttamente ai commercianti soluzioni di facile attuazione per arginare i prezzi in ogni settore della vendita al dettaglio

“Il 71% dei consumatori italiani – conclude l’Intesa - che secondo il centro statistico di Mannheimer hanno aderito all’ultimo sciopero della spesa indetto dall’Intesa, ci chiedono di difendere la loro tredicesima e di smascherare i cosiddetti furbi che fino ad oggi, grazie al permissivismo delle istituzioni, hanno usurpato alle famiglie 2.800€ dall’entrata in vigore dell’euro ad oggi. Domani, chi tra i commercianti ha buona volontà, avrà modo di dimostrarlo ”.
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BOND CIRIO: FINALMENTE CHIAREZZA!!

Le dichiarazioni del Presidente della Consob, anche se in grave ritardo, mettono finalmente in chiaro la gravissima e dannosa operazione che le banche italiane hanno fatto sui Bond Cirio. Adesso aspettiamo i fatti. L’Intesa dei consumatori ha già iniziato una vasta campagna di denuncia che è sfociata in centinaia di citazioni contro le banche per ottenere la nullità del contratto di compravendita dei Bond Cirio. L’Intesa ha la convinzione di poter raggiungere risultati positivi da questa battaglia legale. Ma se questo invito esplicito che il Presidente della Consob ha fatto al sistema bancario italiano troverà risposta positiva l’Intesa dei consumatori è pronta a sedersi ad un tavolo per discutere e trovare soluzioni concordate.
Il metodo della conciliazione, come avvenuto per la nota vicenda con il Monte dei Paschi di Siena, può essere una strada semplice, con tempi brevi e costi nulli per ottenere il rimborso pieno degli investimenti effettuati dai sottoscrittori
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FUMO: CLAMOROSA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI ROMA 
ORDINATA LA CTU PER FISSARE I PUNTI DI INVALIDITA’ DI UNA DONNA AMMALATASI DI CANCRO PER IL FUMO DEI SUOI COLLEGHI 
LA DONNA, ASSISTITA DAL CODACONS, HA CHIESTO UN MEGA- RISARCIMENTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 



Nuova vittoria in campo giudiziario per i non fumatori. Il Tribunale di Roma, infatti, (Dott. ssa Giuseppina Vetritto), ha ordinato oggi la CTU (Consulenza Tecnica d’Ufficio) per fissare i punti di invalidità permanente di una donna ammalatasi di cancro a causa del fumo passivo dei colleghi con cui era costretta a lavorare.
Questa la vicenda: M. S. , non fumatrice, dipendente romana della Pubblica Amministrazione, è stata costretta a lavorare per 7 lunghi anni a stretto contatto con colleghi fumatori. Convivenza con colleghi e fumo che ha provocato nella signora l’insorgenza di un tumore ai polmoni, male che l’ha costretta a subire operazioni chirurgiche e sottoporsi a cure mediche pesantissime. Subendo disagi e danni enormi.
La signora si è allora rivolta al Codacons è ha intentato causa contro la P. A. affinchè le venga riconosciuto un equo risarcimento dei danni subiti. La donna, assistita dall’Avv. Carlo Rienzi, è riuscita prima a farsi riconoscere una causa di servizio da parte dell’amministrazione per cui lavorava, e ora ha ottenuto la nomina di una CTU che, come stabilito dal Tribunale, dovrà “accertare la misura percentuale dell’invalidità permanente derivata a M. S. dalle patologie documentate in atti”.

Il Tribunale ha quindi riconosciuto per la prima volta il danno da fumo passivo di una lavoratrice ammalatasi a causa del fumo dei colleghi e ha disposto una perizia per stabilire la cifra da assegnare come risarcimento. 
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DROGA A SCUOLA: PRESIDE DI UN LICEO INDAGATO PER FAVOREGGIAMENTO E OMESSA DENUNCIA 


IL CODACONS CHIEDE DI ESTENDERE PROVVEDIMENTI SIMILI ANCHE AI PRESIDI CHE OMETTONO DI DENUNCIARE GLI STUDENTI CHE FUMANO NELLE SCUOLE 


IN AUMENTO IL NUMERO DEI GIOVANI CHE INIZIANO A FUMARE
Il Pm milanese Gianluca Braghò ha messo sotto inchiesta Bruno Bagnini, il preside del liceo scientifico Majorana di Rho, per omessa denuncia e favoreggiamento personale, in quanto sarebbe stato troppo permissivo nei confronti degli studenti che facevano uso di hashish nel cortile e nei bagni dell’istituto.
“Siamo favorevoli a provvedimenti di questo tipo – afferma l’Avv. Carlo Rienzi, Presidente Codacons – ma è necessario estendere gli interventi della magistratura anche a quei presidi che permettono agli studenti di fumare sigarette all’interno degli istituti scolastici” .
Non solo infatti il fumo provoca 80.000 morti all’anno solo in Italia, sottolinea il Codacons, ma addirittura è in costante aumento il numero di giovanissimi, di età compresa tra i 14 e i 16 anni, che iniziano a fumare. 
In base alle norme vigenti, le scuole rientrano in quei luoghi in cui il fumo deve essere assolutamente vietato. Purtroppo, però, in quasi tutti gli istituti scolastici superiori i ragazzi fumano tranquillamente, durante la ricreazione oppure nascosti nei bagni o nei cortili. Spetta ai presidi dei vari istituti vietare e far rispettare il divieto di fumo nelle scuole, sostiene il Codacons, e se ciò non avviene gli stessi presidi possono essere denunciati per favoreggiamento e omessa denuncia.

Sulla scia della decisione del Pm di Milano Braghò, il Codacons ha deciso di sguinzagliare nei prossimi giorni i propri ispettori nelle scuole superiori di tutta Italia, al fine di scovare studenti alle prese con sigarette e tabacco e denunciare i presidi dei rispettivi istituti per i reati sopracitati, e anche per istigazione a commettere reati. 
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INCONTRO INTESA-COMMERCIANTI: DAL 16 AL 23 DICEMBRE SCONTI DEL 10% SUI PRODOTTI ALIMENTARI E DEL 25% SUI NON ALIMENTARI: PARTE LA CAMPAGNA "SALVIAMO LA TREDICESIMA" 


TUTTI D’ACCORDO NEL CONTESTARE IL GOVERNO SUL CARO-TARIFFE E NEL CHIEDERE LA RIDUZIONE DEL PREZZO DELLA BENZINA 


DA OGGI INIZIA IL MONITORAGGIO DEI PREZZI DELLA BENZINA ALLA POMPA: LA MARCA CON LA MEDIA DEI PREZZI PIU’ ELEVATA VERRA’ BOICOTTATA DAL 16 DICEMBRE FINO ALL’EPIFANIA

Nell’ambito della nuova campagna dell’Intesa dei consumatori “SALVIAMO LA TREDICESIMA” finalizzata a combattere il caro-vita, si è tenuto oggi l’incontro tra le 4 associazioni dell’INTESA dei consumatori (ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI) e le associazioni dei commercianti, della grande distribuzione e dei produttori, per concordare idonee ed immediate soluzioni per ribassare i prezzi. 

Presenti: CONFESERCENTI, FEDERAGROALIMENTARE, CNA ALIMENTARE, ANCD CONAD, COOP, CARREFOUR, CONFAGRICOLTURA, COLDIRETTI e CIA.

L’Intesa ha avanzato una serie di proposte per debellare il caro-vita e incentivare i consumi, prima fra tutte la riduzione del 10% sui prezzi di tutti i prodotti alimentari e del 25% sui non alimentari. Una riduzione dei prezzi, hanno fatto notare i dirigenti dell’Intesa, incentiverà i consumi che, allo stato attuale, si prevedono particolarmente bassi durante le feste, e apporterà vantaggi agli stessi commercianti, aumentando il loro giro d’affari in evidente pericolo. Agli esercizi e catene commerciali che decideranno di aderire alla campagna “SALVIAMO LA TREDICESIMA” verrà assegnato un “bollino” (da applicare sulle vetrine dei vari negozi), attraverso il quale il consumatore, dopo una forte campagna pubblicitaria avviata dall’Intesa e dagli aderenti, potrà riconoscere il negozio o il supermercato che applica gli sconti, boicottando così chi all’iniziativa ha preferito non aderire.

Fronte comune nella critica al Governo per il caro-tariffe. Consumatori, commercianti e grande distribuzione si sono trovati pienamente d’accordo nell’esigenza di un intervento dell’esecutivo non solo per bloccare la tariffe, ma anche per una manovra che porti ad una loro progressiva riduzione.
Sul piano del caro-benzina l’Intesa comunica la partenza, da oggi, di un monitoraggio quotidiano sui prezzi del carburante alla pompa, per tutte le marche. Da oggi fino al 15 dicembre, fanno sapere ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI, verranno registrati i prezzi ufficiali della benzina. La marca che, in questo lasso di tempo, farà registrare il prezzo medio più elevato, subirà una campagna di boicottaggio da parte dell’Intesa, che inviterà i cittadini a non rifornirsi di carburante presso i distributori di quella marca, dal 16 dicembre al 6 gennaio.

L’Intesa ha avanzato una serie di altre proposte a commercianti e grande distribuzione, proposte che verranno rese note pubblicamente e solo dopo l’ incontro con le varie categorie, previsto per il prossimo 22 ottobre.

Ecco di seguito il commento congiunto dei partecipanti alla riunione. 

“La riunione odierna tra l’Intesa dei consumatori (ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI) e CONFESERCENTI, FEDERAGROALIMENTARE, CNA ALIMENTARE, ANCD CONAD, COOP, CARREFOUR, CONFAGRICOLTURA, COLDIRETTI, CIA, ha fatto emergere la volontà comune di nuove iniziative a tutela dei consumatori e per il rilancio dei consumi. Tutte le organizzazioni presenti si sono dichiarate contro qualsiasi aumento delle tariffe pubbliche o autorizzate, per una riduzione dell’Rc auto e dei costi bancari. Nella prossima riunione, fissata per il 22 ottobre, si valuteranno le adesioni alla proposta dell’Intesa dei consumatori relativa alla campagna “SALVIAMO LA TREDICESIMA”. 
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FESTIVAL DI SANREMO: SCANDALOSO CACHET DALLA RAI AL COMUNE DI SANREMO. 36 MILIARDI DI VECCHIE LIRE PER UNA MANIFESTAZIONE CANORA!!! 


DOVREBBE ESSERE IL COMUNE A PAGARE UNA RETE CHE FA TANTA PUBBLICITA' AD UN COMUNE. ESPOSTO ALLA CORTE DEI CONTI PER ACCERTARE LE RAGIONI DI TALE SPRECO 


CON 18 MILIONI DI EURO SI POSSONO ORGANIZZARE E ACQUISTARE I DIRITTI PER 10 SERATE CON I PIU’ IMPORTANTI CANTANTI DEL MONDO, FARE PIU’ AUDIENCE CHE NON CON IL VECCHIO E CONSUNTO FESTIVAL 


L’INTESA DEI CONSUMATORI CHIEDE DI ENTRARE NELLA COMMISSIONE CHE VALUTERA’ UN’EVENTUALE GARA 

Un vergognoso spreco di denaro pubblico. Così l’Intesa dei consumatori commenta l’accordo raggiunto tra la Rai e il Comune di Sanremo che prevede il versamento, da parte dell’azienda pubblica, di quasi 36 miliardi delle vecchie lire per l’organizzazione e l’esclusiva elle riprese per il prossimo Festival di Sanremo e per l’organizzazione di altre manifestazioni nella città ligure.
“Non si possono buttare 18 milioni di euro dei cittadini per l’organizzazione di una manifestazione canora – afferma l’Intesa – considerati anche gli enormi vantaggi conseguiti dal Comune. Solo in termini di pubblicità che la Rai porterà al Comune - proseguono le 4 associazioni - dovrebbe essere Sanremo a pagare la Rai!!!”
Per non parlare poi degli effettivi costi della manifestazione: con un cachet del genere la Rai avrebbe potuto acquistare i diritti per almeno 10 eventi televisivi con i più importanti cantanti del mondo, avrebbe ottenuto un audience probabilmente più alto di quello che fa registrare il festival.
Uno sperpero di denaro pubblico che l’Intesa non può tollerare. Ecco perché ADOC, ADUSBEF, CODACONS e FEDERCONSUMATORI hanno investito della vicenda la Corte dei Conti, alla quale chiedono di accertare se le scelte della Rai siano corrette, e verificare se l’accordo raggiunto tra Rai e Comune di Sanremo configuri uno sperpero di pubblico denaro.
Ma l’Intesa non si ferma qui. Le 4 associazioni hanno infatti chiesto oggi alla Rai e all’organizzazione della manifestazione, di far parte della commissione che valuterà i big e i giovani in gara, qualora ovviamente si deciderà di mantenere al Festival la gara tra cantanti. L’esigenza della presenza dell’Intesa in una eventuale commissione è giustificata dalla necessità di garantire la correttezza di tutte le operazioni relative ai voti ai cantanti, e tutelare i telespettatori del festival.
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